
ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. DI CALTANISSETTAPROGRAMMA TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, LATRASPARENZA E L’INTEGRITÀAnni 2018-2020AGGIORNAMENTO 2018Visto il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e adempimenti sulla Trasparenza 2018 -2020 trasmesso dal CNAPPC con prot. 69 del 19/01/2018 redatto nel rispetto della Legge 6 novembre2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalitànella pubblica amministrazione", intervento normativo, volto a rafforzare l’efficacia e l’effettività dellemisure di contrasto a! fenomeno corruttivo.Tale legge, in base a quanto indicato al suo interno, si applica alle amministrazioni pubbliche di cuiall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (art, 1 comma 34).Il Consiglio Nazionale e gli Ordini territoriali non rientrano in maniera esplicita nella definizione diPubblica Amministrazione, di cui all'art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001; il Consiglio Nazionale e gliOrdini territoriali, difatti, sono enti pubblici non economici a carattere associativo, dotati di autonomiapatrimoniale e finanziaria,  che determinano la propria organizzazione con appositi  regolamenti,  nelrispetto delle disposizioni di legge, e soggetti alla vigilanza del Ministero della Giustizia.Gii Ordini Professionali (ed il Consiglio Nazionale), in base agli artt. 1 e 3 del D.P.R. n. 68 del 5 marzo1986,  vengono espressamente  individuati  per  le  sole  regole  sulla  composizione dei  comparti  per  lacontrattazione  collettiva,  ricomprendendovi  esplicitamente  il  personale  degli  ordini  e  collegiprofessionali, nonché dei loro consigli e delle loro casse previdenziali.Oltre a tale previsione di legge, non sussiste altro richiamo normativo che possa far ricomprendere gliOrdini Professionali ed il Consiglio Nazionale nella nozione di "Pubblica Amministrazione”, codificataall'art. 2 comma 1 del D.L.gs 165/2001.Il Consiglio Nazionale e gli Ordini sono dotati di una autonomia finanziaria, poiché ripetono i loro mezzidi  finanziamento  direttamente  dalla  base  associativa  di  cui  sono  espressione.  Entrambi  fissanoautonomamente  le.  risorse  finanziarie  necessarie  per  il  loro  scopo e,  di  conseguenza,  l’importo  deicontributi da richiedere ai loro membri, determinati da essi stessi in sede assembleare.Il contributo annuale che gli iscritti versano agli Ordini territoriali, ai sensi dell’art. 37 punto 4 del R.D.2357/1925, e degli artt. 7 e 14 dei D.L.L. 382/1944 si compone di:
- una quota di competenza dell’Ordine medesimo, definito quale contributo annuale per l’iscrizioneall’Albo e forma primaria di finanziamento dell’Ordine,
- una quota di competenza del Consiglio Nazionale, definita quale tassa per il suo funzionamento.In base al D.L, 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella L. 30 ottobre 2013, n. 125, art. 2, commi 2 e 2 bis,infine,  gli  Ordini  ed  i  relativi  organismi  nazionali  non  sono  gravanti  sulla  finanza  pubblica,  e  siadeguano,  con regolamenti  propri  e  tenendo conto delle  relative  peculiarità,  ai  principi  del  decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165.Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, la trasparenza e l'integrità è quindi realizzato inadempimento di un obbligo imposto dalla Legge n. 190/2012 esteso ai Consigli dell’Ordine con Deliberadell’ANAC n. 145/2014.Tale Delibera è stata oggetto di impugnazione dinanzi al TAR Lazio il quale con sentenza n. 11391/2015depositata in data 14/09/2015 nel rigettare il ricorso ha, comunque, dettato il principio generale in virtùdel quale la  generalità e l’astrattezza della norma di legge in questione comporta, dunque, la suaapplicabilità a tutti gli enti pubblici; ma perché tale applicazione avvenga concretamente occorre chele relative disposizioni siano adattate alla natura ed alle dimensioni di ogni singolo ente.



Ne deriva che, di conseguenza, si  è proceduto alla redazione del  presente Piano Triennale,  tenendoconto della peculiarità del Consiglio Nazionale e degli Ordini territoriali, adeguando il Piano Triennale2017-2019bon gli adempimenti di seguito indicati.In ottemperanza alla delibera 831 del 3 agosto 2016 e al  Comunicato del Presidente A.N.AC. del 20dicembre  2017,  riferito  alla  “Richiesta  ai  Responsabili  della  prevenzione  della  corruzione  e  dellatrasparenza  sulla  nomina  del  Responsabile  dell’Anagrafe  per  la  stazione  appaltante  (RASA),all’interno  di  ogni  PTPC è  stato  specificato  che  il  consigliere  architetto  Luigi  Maria  Gattuso  è  ilResponsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA).Il suddetto Responsabile in data 30 gennaio 2018 ha seguito la procedura di prenotazione del profiloRASA seguendo le istruzioni sul sito: www.servizianticorruzione.it.Il Responsabile RASA essendo l’unico soggetto nominato dalla Stazione Appaltante che potrà accedereall’AUSA – Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti - provvederà all’aggiornamento, almeno annuale,dei dati identificativi (rif. art. 33-ter del DL 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla L n.221 del 17/12/2012.

http://www.servizianticorruzione.it/



































































